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Mail di minacce alle scuole: a Lazzate riprese le lezioni 

Decisione di sindaco e dirigente sentiti prefetto e carabinieri 
 
 
 
Anche a Lazzate questa mattina è stata recapitata la mail che annunciava la presenza di un 
presunto ordigno nell’edificio scolastico.  
Una e-mail farneticante e dalla firma quantomeno improbabile che ha comunque suscitato, 
comprensibilmente, apprensione nei numerosi destinatari. Sarebbero alcune centinaia gli 
istituti di ogni ordine e grado, in tutta Italia, ad avere ricevuto la mail.  
In molte scuole è scattato un piano di evacuazione, proseguito con l’uscita anticipata dei 
ragazzi e l’avviso inoltrato a decine di migliaia di famiglie invitandole a tornare a scuola a 
riprendersi i figli. Questo ha naturalmente provocato moltissimi disagi.  
 
A Lazzate si è deciso diversamente. Il sindaco Andrea Monti si è confrontato con il collega 
di Misinto, Matteo Piuri, con la dirigente scolastica dell’istituto comprensivo Alessandro 
Volta, Rita Lucia Fraioli, con il prefetto di Monza e Brianza, Enrico Roccatagliata e con il 
comando stazione carabinieri di Lentate sul Seveso, che ha inviato una pattuglia per un 
sopralluogo alla scuola secondaria di primo grado “Matteo Ricci”, dove i ragazzi erano già 
stati fatti uscire e radunati nel punto di raccolta.  
Valutata la situazione si è deciso di far rientrare subito i ragazzi nelle aule, poiché non vi era 
alcun pericolo concreto.   
 
“Viviamo momenti delicati e tesi a livello internazionale, saranno sempre più frequenti le 
minacce e gli allarmi di questo tipo, con l’unico obiettivo di destabilizzarci” -ha commentato il 
sindaco Andrea Monti.  
“Non possiamo bloccare tutto per una semplice e-mail, peraltro dai contenuti palesemente 
falsi. Dobbiamo fidarci delle istituzioni e non abbandonarci al panico sconsiderato e 
irrazionale”. 
 
 
Lazzate, 11.11.2026 
L’Ufficio stampa 


